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1.3. Parti interessate

(7) La Commissione ha ufficialmente informato dell’apertura 
del riesame intermedio parziale il richiedente, le autorità 
del paese esportatore e l’industria dell’Unione. Le parti 
interessate hanno avuto la possibilità di comunicare le 
proprie osservazioni per iscritto e di chiedere un’audi­
zione entro il termine previsto nell’avviso di apertura.

(8) Al fine di ottenere le informazioni necessarie per la sua 
inchiesta, la Commissione ha inviato un questionario al 
richiedente, che ha risposto entro il termine stabilito.

(9) La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informa­
zioni ritenute necessarie per determinare il livello del 
dumping. Sono state effettuate visite di verifica presso 
le sedi del richiedente e delle società commerciali colle­
gate ZAO TMK Trade House (Mosca), TMK Warehouse 
Complex LLC (Lytkaryno), TMK Europe GmbH (Colonia), 
TMK Italia s.r.l. (Lecco) e TMK Global SA (Ginevra).

1.4. Periodo dell’inchiesta di riesame

(10) L’inchiesta relativa al livello di dumping ha riguardato il 
periodo compreso tra il 1o ottobre 2010 e il 30 settembre 
2011 («periodo dell’inchiesta di riesame» o «PIR»).

2. PRODOTTO IN ESAME E PRODOTTO SIMILE

2.1. Prodotto in esame

(11) Il prodotto in esame è lo stesso prodotto definito nel 
regolamento di esecuzione (UE) n. 585/2012 che ha isti­
tuito le misure attualmente in vigore, ovvero tubi senza 
saldature, di ferro o di acciaio, a sezione circolare, con un 
diametro esterno non superiore a 406,4 mm e un valore 
equivalente di carbonio (Carbon Equivalent Value — CEV) 
non superiore a 0,86 secondo la formula e l’analisi chi­
mica dell’Istituto internazionale della saldatura (Internatio­
nal Institute of Welding — IIW) (1), attualmente classificati 
ai codici NC ex 7304 11 00, ex 7304 19 10, 
ex 7304 19 30, ex 7304 22 00, ex 7304 23 00, 
ex 7304 24 00, ex 7304 29 10, ex 7304 29 30, 
ex 7304 31 80, ex 7304 39 58, ex 7304 39 92, 
ex 7304 39 93, ex 7304 51 89, ex 7304 59 92 ed 
ex 7304 59 93, originari della Russia («prodotto in esa­
me» o «TSS»).

2.2. Prodotto simile

(12) Come stabilito dall’inchiesta iniziale e dall’inchiesta di 
riesame in previsione della scadenza, l’inchiesta attuale 
ha confermato che il prodotto fabbricato in Russia ed 
esportato nell’Unione, il prodotto fabbricato e venduto 
sul mercato interno russo e il prodotto fabbricato e ven­
duto nell’Unione dai produttori dell’Unione presentano le 
stesse caratteristiche fisiche e tecniche di base e sono 
destinati agli stessi usi finali. Questi prodotti sono per­
tanto considerati simili a norma dell’articolo 1, paragrafo 
4, del regolamento di base.

3. DUMPING

3.1. Importazioni oggetto di dumping durante il PIR

3.1.1. Valore normale

(13) Le vendite sul mercato nazionale sono state effettuate 
tramite le società collegate, ZAO TMK Trade House e 
TMK Warehouse, che rivendevano poi il prodotto in 
esame ad acquirenti indipendenti in Russia.

(14) Conformemente all’articolo 2, paragrafo 2, del regola­
mento di base si è dapprima esaminato se per ciascun 
produttore esportatore il volume totale delle vendite del 
prodotto simile ad acquirenti indipendenti sul mercato 
interno fosse rappresentativo rispetto al volume comples­
sivo delle sue esportazioni nell’Unione, vale a dire se il 
volume totale di tali vendite corrispondesse ad almeno il 
5 % del volume totale delle esportazioni nell’Unione del 
prodotto in esame. L’esame ha stabilito che le vendite sul 
mercato interno erano rappresentative per tutti i produt­
tori esportatori.

(15) Per ciascun tipo di prodotto simile venduto dai produt­
tori esportatori sul mercato interno si è inoltre esaminato 
se le vendite fossero sufficientemente rappresentative ai 
sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento di base. 
Le vendite sul mercato interno di un particolare tipo di 
prodotto sono state considerate sufficientemente rappre­
sentative se il volume totale delle vendite di quel tipo di 
prodotto effettuate dal richiedente ad acquirenti indipen­
denti sul mercato interno durante il PIR corrispondeva ad 
almeno il 5 % del volume totale delle vendite del tipo di 
prodotto comparabile esportato nell’Unione.

(16) Si è poi esaminato se le vendite sul mercato interno di 
ciascun tipo di prodotto, effettuate in quantità rappresen­
tative, potessero essere considerate come realizzate nel 
corso di normali operazioni commerciali, conforme­
mente all’articolo 2, paragrafo 4, del regolamento di base. 
A tale scopo si è determinata, per ciascun tipo di pro­
dotto in esame esportato nel corso del PIR, la percentuale 
delle vendite effettuate con un margine di profitto ad 
acquirenti indipendenti sul mercato interno.

(17) Per i tipi di prodotto per i quali oltre l’80 % (in volume) 
delle vendite sul mercato interno era effettuato a un 
prezzo superiore al costo di produzione e la media pon­
derata del prezzo di vendita era pari o superiore al costo 
unitario di produzione, il valore normale, per tipo di 
prodotto, è stato calcolato come media ponderata dei 
prezzi effettivi di tutte le vendite, remunerative o meno, 
del tipo in questione sul mercato interno.

(18) Quando il volume delle vendite remunerative di un tipo 
di prodotto rappresentava l’80 % o meno del volume 
totale delle vendite di quel tipo, o il prezzo medio pon­
derato di quel tipo di prodotto era inferiore al costo 
unitario di produzione, il valore normale è stato deter­
minato sulla base del prezzo effettivamente applicato sul 
mercato interno, calcolato come prezzo medio ponderato 
delle sole vendite remunerative di quello stesso tipo di 
prodotto effettuate durante il PIR sul mercato interno.

(19) Il valore normale per i tipi non rappresentativi (vale a 
dire quelli per i quali le vendite sul mercato interno 
hanno rappresentato meno del 5 % delle vendite

(1) Il CEV è determinato in conformità della relazione tecnica, 1967, 
IIW doc. IX-555-67, pubblicata dall’Istituto internazionale della sal­
datura (IIW).

 


